
Baronia 
e giurisdizione 
Walter Chiesa 

L'ascesa al trono di Maria Te­
resa d'Asburgo (1740) è generalmen­
te considerato il momento del 
passaggio dall'antica concezione am­
minis t rativa e statale di origine feu­
dale, caratterizzata dall'esistenza di 
territori aventi tradizioni ed ordina­
menti diversi, a quella basata sulla 
centralizzazione e l'unità dello stato. 

Non solo negli anni immediata­
mente precedenti le riforme teresia­
ne, ma fin dai secoli XVI e XVI I (se 
non prima), ci fu un naturale e pro­
gressivo decadimento del sistema 
feudale vigente nella monarchia 
asburgica cd in particolare nella 
Contea di Gorizia. Qui la situazione 
esistente nel XVII secolo era tale che 
non si disponeva nemmeno di un 
elenco ufficiale e completo d ei feu­
di; le investiture non venivano più re­
golarmente rinnovate né venivano 
nominati i commissari che avrebbe­
ro dovuto impartirle localmente. 

Se è vero che l'Imperatore Ferdi­
nando 111 aveva ordinato la «denun­
cia dei feudi», è anche vero che 
attorno a questo suo ordine si acce­
sero subito lunghe discussioni e trat-

ta tive per cui alla fine esso non sortì 
alcun effetto . 

Grande era allora la confusione in 
campo monetario ed assai diffusa 
l'evasione fisca le. 

Anche il settore giudiziario era in 
condizioni di estrema frammentazio­
ne in quanto la funzione giurisdizio­
nale era esercitata da numerose isti­
tuzioni, diverse tra loro per natura 
e per organizzazione, le quali tende­
vano a sottrarsi a qualsiasi forma di 
controllo. 

In un tale perdurante stato dico­
se non può destare meraviglia che la 
Camera Imperiale non abbia saputo 
resistere alle allettanti somme di da­
naro che le venivano offerte per il 
conferimento di nuove prerogative 
giurisdizionali e che sia stata indot­
ta ad alienare, specie nel XVII seco­
lo, molti terreni demaniali. 

Nei confronti della maggior parte 
della popolazione (quella non nobi­
le) residente al di fuori della capitale 
della Contea di Gorizia, ove non era 
dato di godere del privilegio del fo­
ro cittadino (oltreché del tribunale ri­
servato ai nobili), la giustizia era 

esercitata da privati signori e giuri­
sdicenti (con l'eccezione di taluni enti 
religiosi come i monasteri di Santa 
Chiara e di Sant'Orsola e di qualche 
città come Aquileia) ai quali ne era 
stata affidata l'amministrazione. 

Ovviamente l'esercizio della giusti­
zia da parte di tutti costoro era ba­
sato su concessioni e diplomi sovra­
ni i quali potevano risalire ad epoche 
assai lontane, che si perdevano an­
che nel buio dei secoli, ovvero esse­
re di data relativamente recente, se 
non addirittura attribuibili alla stes­
sa Maria Teresa d'Asburgo. 

In quest'ultimo caso essi traeva­
no per lo più origine dallo smembra­
mento di giurisdizioni già esistenti. 

In definitiva il territorio della Con­
tea si presentava come un mosaico di 
distretti giurisdizionali, a ciascuno 
dei quali era preposto un ente giudi­
ziario locale (o meglio un «giudizio 
locale» chiamato Ortsgericht) di cui 
era titolare un privato. 

I distretti giurisdizionali erano di 
estensione assai variabile, tanto che 
in taluni casi arrivarono a compren­
dere addirittura una sola borgata o 
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un gruppetto di case all'interno di un 
paese. 

Nei giudizi loca li dell a Contea di 
Gori zia la grafomania, le lungaggi­
ni e la voluta complicazione delle 
formule giuridiche (per cause anche 
futili) obbligavano i villici al versa­
mento di continui tributi a l capo del­
la loca lità ed al «suo giudizio». Al 
fine di poter meglio comprendere 
qua li fo sse ro state le speciali carat­
teri stiche e le peculiarità proprie dell a 
Giuri sdizione di S. Rocco , che più 
chiaramente emergeranno dai succes­
sivi paragrafi , si è stimato util e (a n­
che a scopo di raffronto) di passa re 
dapprima in ra ssegna i vari tipi di 
«giudizi locali » esistenti nella Co n­
tea di Gorizia e l'orga ni zzazione che 
li di stingueva . 

Grazie a l pregevo le lavoro del 
Dorsi (bibl. l ), veniamo ad appren­
dere che i «giudizi locali » potevano 
essere di due grandi ca tego rie : i 
«Giudizi Signorili>> ossia della Signo­
ria (o Herrschaft) e le semplici «Giu­
risdi z ioni » (Gericht bark eit) . 

La Giurisdizione poteva rappre­
sentare solamente una delle preroga­
tive spettanti al Signore locale nei 
confronti degli abitanti non nobili 
del suo distretto . Intermediario del­
l'autorità sovrana, il Signore svolge­
va nel suo territorio, e con i propri 
mezzi, tutta una se rie di funzioni 
pubbliche riguardanti l'esazione fi-
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sca le, la sanit à , la cosc ri zione mili ­
tare , il mant enimento dell e truppe in 
tra nsito cd in fin e l'ammini strazio ne 
della giusti zia . 

Oltre a queste prerogati ve di carat­
tere «pu bblico », il Signore ne posse­
deva anche altre di carattere più 
propriamente «privato» , co me la ri ­
scoss io ne dai contad ini che co lti va ­
va no i fondi a lui soggetti, di 
prestazioni rea li e / o perso na li de no­
minate « rabotte» (1) . Queste ultime, 
assai variab ili da luogo a lu ogo, era ­
no accuratamente regi strate nei co­
siddetti «U rba ri » padronali. 

Per i contad ini sottoposti al rap ­
porto di sudditanza la fi gura del 
«G iuri sdi cent e>> (Gerichtsherr) s i 
identificava quindi con quell a del 
«padrone fondiario » (Grundherr) . 

Ci info rma ancora il Dorsi (bibl. 
2) che, se negli altri « Paesi eredita­
ri » asburgici era prevalent e (fra le 
Giurisdizioni private) quella del «giu­
dizio signorile» or ora desc ritt a, nell a 
Co ntea di Gorizia e poi anche in 
quella di Gradisca, preva leva la for­
ma della «semplice Giurisdizione» 
(Gerichtba rkeit) che , all'opposto del­
la Signoria, aveva un carattere esclu­
sivamente «pubblicistico » . 

In altri termini , se è vero che il 
«giurisdicente» esercitava le sue fun­
zioni pubbliche (ed in particolare 
amministrava la giustizia) entro la 
cerchia del suo di stretto, è anche ve-

roche in t a le a mbito territoriale egli 
era privo cli qualsiasi prerogativa di 
ti po «s ig nor ile ». 11 «g iuri sdicentc>> 
no n era altro che un nobile proprie­
tario terriero , n o n necessa riamente 
fra i più ricchi, il qua le, sebbene in­
ves tit o cli det ermin a ti poteri pubbli­
ci, non fruiva (al cli fuori di questi) 
di alcuna posizio ne cli supremazia nei 
co nfronti degli a ltri proprietari ter­
ri er i ciel s uo distretto g i uri scl izio nale 
e dei loro subalt e rni . Questa forma 
cli «semplice giurisd izione» era quella 
prevalente, s ia ne l circondario di Go­
ri zia c he ne ll ' a rea d e l Co llio e di 
quella posta lungo i.I basso corso del ­
!' Isonzo. Di contro, la forma del 
« G iudi zio Si gnor ile >> era tipica del 
C a rso, della va ll e de l Vipacco e del ­
l' a lta va ll e dell'I sonzo (a se t te ntr io­
ne di Gor izia) . 

Se è vero che g li Asburgo, suben­
tr a ti ne l governo d e ll a C ontea dopo 
la morte dell'ultimo co nt e -sovrano 
( 1500), m a nt e nn ero ini zia lmen te in 
vigore il prees is tente ordinamento 
a mmin is tra tivo che preved eva una ri­
part iz io ne d e lla gi uri sdi zione fra 
«Ca pitani » e «Gas taldi loca li » (d a 
un lato) c «Gas ta ldo del Paese» (dal­
l'altro), è a nch e vero che , ne l corso 
d e i seco li XVI e XVII, que i ter ri tor i 
che erano ancora rim as ti sotto la di­
retta au torit à del sovra no (in quan­
to cred e dei Co nti di Gorizia), 
subirono un lento processo di frazio­
na ment o e di a lien a zio ne a i privati, 
e ciò a ca usa del progressivo diffon­
d ersi di concessio ni, per lo più a ti­
to lo o neroso, di «S ignori e» e 
«G iuri sdi zioni ». 

Il «Capit a nat o di Plczzo», i boschi 
erariali (gestiti da ll 'amministrazione 
camerale d elle fo reste) cd alcune li­
mitate po rzioni di territ or io ubica te 
nei più immedi a ti sobbo rghi di Go­
ri zia (che e ra qu a nto restava dell a 
originaria g iuri sdi zion e del «Gas tal ­
d o del P aese») cos titui va no g li uni ci 
territori go riz ia ni che, alla fine del 
XVI Il seco lo, e ra no a ncora rimasti 
so tto la dirett a a utorit à del sov ra no 
(b ibl. 3) . 

Ma non bas ta ; accadde a nche che 
ce rte limit azioni o ri g in a ri a ment e pre­
senti nelle co ncess ion i sovra ne ri­
guardanti le giurisd izioni ve ni sse ro 
un po ' a ll a volt a e luse. A nzi, molt i 



privati giunsero al p un to di eserc it a­
re la giuri sdi zione in nom e prop rio 
arrogandosi la co siddet ta «seco nda 
istanza» ed il «c rimina le m aggio re», 
anche quando ess i no n e ran o a ffat­
to previsti ne l Diplom a di concess io­
ne sovrana . 

Non di rado la g iur isd izione s i tra­
mutò in un sempli ce accessorio del­
la propri e tà te rr iera e quindi, 
analogament e a quella, divenne ne­
goziab ile, a lienabile, fr azionabile , 
ipot ecabile, second o le più comuni 
fo rme del d ir itto pri va to. 

Specia lment e quando la sua acqui ­
sizione era avvenu ta a t itolo onero­
so, la giurisdi zione fu anche consi ­
dera ta un diritto ei a s fr u ttare per i be­
ne fici eco no mici che era in g rado cli 
produrre , d ivenendo in tal modo una 
sorgente d i contin u i a busi ve rso quel­
le di sg ra ziate pan i che si affidavano 
al giud izio locale (bib l. 3). 

I Giurisdicenti di San Rocco 

La storiogra fia goriz iana è a lqua n­
to scarsa d i no ti z ie (ta lvolta a nc he 

imprec ise ) s ulle vicende riguardanti 
la G iurisdi zio ne e Signoria di San 
Rocco , so prattutto per quanto attie­
ne a lle sue origini . 

Il Czoernig (bibl. 4) nel trattare 
de lle a lienazio ni, investiture e confer­
m e d i feudi, qu a li si ebbero nel XVII 
secolo nella Co nt ea di Gor izia , ci in­
forma che : «Nel 1647, contro il ver­
samento di 3038 talleri, Vincenzo de 
Ottenon (sic!) riceve la conferma del­
la Giurisdizione di San Rocco , San 
Pietro e le due Vertoiba, e gli viene 
conferita la Giurisdizione di San­
I 'Andrea». Un vasto territo rio a sud 
di Go riz ia ven ne in ta l modo unifi­
ca to ed assoggellato ad un medesi­
mo g iurisdice nte . 

Tuttavia lo stesso Czoernig, poche 
pagine prima (bibl. 5), aveva affer­
m a to che fu ne l 1649 che« Vincenzo 
Ollmann ottenne (dall'imperatore 
Ferdinando 111) la Giurisdizione ci­
vile e penale a San Pietro, San Roc­
co , Vertoiba superiore ed inferiore». 

Ca rlo Morell i di Schonfe ld, nel 
tra ttare delle «g iurisdizio ni civ ili e 
cri mina li concesse a par ticola ri nel 
seco lo XVII » (b ib l. 6) , ci con ferma 

Imbocco della via A lviano di Gori~ia. In questo sito sorgeva il sellecentesco portone, dello 
del Schònha11s (f"ototeca Mario Muto). 

che: «Ferdinando !II ... investì (7 ot­
tobre 1649) Vincenzo Ernesto Ott­
mann della Giudicatura civile e 
criminale nei villaggi di San Pietro, 
di San Rocco e di Vertoiba superio­
re ed inferiore» aggiungendo anche 
qualche notizia su un certo France­
sco Lodovico Ottmann, il quale nel 
1641 fu candidato (assieme a Carlo 
Soardi, Cesare Neuhaus e Giovanni 
Maria Brumatti, che restò eletto) al­
la carica di Cancelliere nella Contea 
di Gori zia. 

Da documenti d'archivio venuti 
recentemente alla luce (e meglio ana­
li zzati nel seguito) si è appreso che, 
oltre agli Ottmann (per quanto se ne 
sa, i primi giurisdicenti) ed ai Sem­
bler (gli ultimi) , anche vari membri 
delle nobili famiglie dei Coronini e 
dei de Simonetti ebbero a che fare 
con San Rocco e la sua Giurisdizio­
ne . In particolare viene citato il no­
me del nobile Francesco Antonio 
Coronini, peraltro ricordato per le 
sue attiv ità militari dallo stesso 
Czoernig (bibl. 7) con le seguenti pa­
role : «Francesco Antonio Coronini 
(figlio di Giovanni, delegato cittadi­
no) fu titolare di un reggimento fic­
cano, comandante di Licca e Cor­
bau, partecipò alla conquista di Ka­
nizsa. Morì nel 1709, ucciso da ribelli 
nella Licca» (2) . 

In e ffetti anche il Czoernig aveva 
accennato (bibl. 8) ad un certo espo­
ne nte della famiglia Coronini, di no­
me Giovanni Battista, il quale ... 
«acquistò auraverso la moglie Mad­
dalena de Simonelli la Giurisdizione 
di San Pietro, San Rocco, Sani 'An­
drea e Vertoiba superiore ed in­
feriore» . 

Nel catalogo alfabetico del Cava­
liere Castellini (bibl. 9) indicante 
l'aggregazione alla nobiltà patrizia di 
varie famig lie nobili, troviamo, nel 
1659, la famiglia Simonetti. 

Altre notizie su questa casata, li­
mitate, purtroppo, alle sole annota­
zioni battesimali, matrimoniali e 
mortuarie, possono venire desunte 
dal ben noto repertorio dello Schiviz 
von Schivizhoffen (bibl. 10). 

Per quanto atliene, invece, alla fa­
miglia dei nobili Sembler, che furo­
no gli ultimi ed i più conosciuti 
Signori e Giurisdicenti di San Roc-
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co, si è ritenuto utile ed opportuno 
trascrivere interamente qui di segui­
to tutto quanto (e non è molto) su di 
essi ebbe a scrive re Cari Czoernig 
(bibl. 11). 

«I Semler (Sembler) era110 nel se­
colo XIV tra i patrizi di Norimber­
ga. Odorico S. visse attorno al 1330, 
i figli del suo pronipote Martino, Lu­
ca e Mallia, fondarono tre rami del­
la famiglia. I discendenti del primo 
rimasero a Norimberga, il nipote del 
terzo, Giacomo, ebbe un figlio di no­
me Ambrogio che venne a Gorizia e 
vi diventò patrizio nel 1627. Giulio 
S. von Scharffenstein fu, sollo Fer­
dinando lii, consigliere imperiale, 
amministratore forestale nel Friuli, 
in Istria e sul Carso e deputato, com­
missario dell'Imperatore dal 1646 al 
I 648. Suo figlio Giulio Andrea, Ca­
pitano di Plezzo, venne in11alzato alla 
dignità di barone dall'Imperatore 
Leopoldo I e sposò la ricca Susanna 
Pray von Burkwalde. Anche suo fi­
glio Giulio Felice era capitano di 
Plezzo, e suo nipote Giovanni An­
drea, Signore di Wasserleonburg, 
GIUDICE DI SAN ROCCO, 
Schoenpass, Scariano e Cavaliere del 
Santo Sepolcro, fu uomo eruditissi­
mo nelle scienze giuridiche, al quale 
si ricorreva spesso per consiglio; si 
distinse per religiosità e beneficenza. 
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Suo figlio Giulio fu l'ultimo della ca­
sata; sua figlia si maritò col conte 
Ferdinando de A /fems (ramo di S. 
Croce) che assunse il nome di A t­
tems - Sembler». 

Il riscatto pagato ai turchi 

Un inedito documento (l a copia 
notarile di un contratto) ri sa lente al­
l'anno 1697, oggi custodito all'Ar­
chivio di Stato di Trieste (bibl. 12), 
viene ad illuminarci sul modo in cui 
la Giurisdizione di San Rocco passò 
dall a famiglia Coronini a quella dei 
Sembler. 

Apprendiamo così che a provocar­
ne (sia pure indirettamente) il passag­
gio furono addirittura i turchi . 

Costoro, catturando in battaglia 
presso Kanizsa (Canissa) il nobile 
(Francesco) Antonio Coronini, pre­
tesero un forte riscatto per la sua li­
berazione (1683?) . 

Quest'ultimo fu pagato in g ran 
parte dal parente Ludovico Coroni­
ni (precisamente nella misura di tre­
mila fiorini alemanni) ed in mino re 
misura (mille fiorini) dalla Convoca­
zione degli Stati provinciali di Gori­
zia. 

In pratica , però, i complessivi 
quattromila fiorini furono anticipa-

ti (sot to forma di prestito) dal baro­
ne Andrea Sernbler. Grazie alla sua 
pronta disponibilità finanziaria il pr i­
g ion iero venne rila sc iato in un breve 
lasso di tempo. 

Tardò invece la restii uzionc ciel ca­
pitale prestato, tanto che g li credi del 
barone Andrea Sembler (nel frattem ­
po deceduto) adirono alle vie g iudi ­
ziarie, ottenendo come immediato 
indennizzo una parte dei beni di pro­
prietà del conte Ludovico Coronini. 
Quest'ultimo, tuttavia, vo lle ben pre­
sto rientrare in possesso dei propri 
beni e propose perciò ag li eredi Sem­
bler di scambiarli con qu ei terreni 
che, nel frattempo, gli erano stati ce­
duti dal suo parente conte Antonio, 
il riscattato dai turchi . 

Fra i beni che con questa operazio­
ne passaro no agli eredi Sembler c'e­
ra «... incluso un pezzo della 
Giurisdizione di San Rocco, cioè tut­
ta la villa, e quello che è oltre la stra­
da a man drilla nell'uscire dal 
portone di Schonhaus ed indi prose­
guendo pure a man drillla di della 
strada sino alla Sepoltura degli Ebrei 
con tu/li li vigna/i compresi sollo det­
ta Giurisdizione verso l'lscur, eccet­
tuata la Pradaria, la quale dello 
Sig.re Conte Ludovico risserva per 
Se con tu/la la della strada come an­
ca con tulio quello che a man sini-



stra di detta strada, principiane/o dal­
la Porta della Fortezza e dall'is tesso 
Portone cli Schdnlwus, e proseguen­
do conforme li suoi confini, compre­
so 111110 il Ref11110, ed campi in 
Fra/la, e con tutti li comwwli, ed 
proprietà di quelli dall'una e da/l'al­
tra parre d'essa strada nominata di 
sopra sino al Bosco Panoviz, ed a/li 
precitati vigna/i, ed Bosco Loch ed 
altri suoi confini ... » In co ns idera­
zione dell'interesse che il documen­
to di cui sopra può avere per la sto ria 
di San Rocco (e di Gorizia in gene­
re), si è st imato util e fornirne, qui di 
segu ito, l'integ ral e e fedele tr a ­
scrizione. 

o (cop ia) 

1697. lnd.e 5. il giorno vera111e111e di 
martedì li 15. ge1111aro. Fallo in Gorizia 
in casa di 111e Noci.o alla so1tos. /a presen­
za. 

Do,,e essendo. che I 'Ecc.w Sig.r Luci.o 
Coronino Conte del S . R. I. e1 Crom­
perch, Sig.re di Cero11 di Sopra, Preba­
zina, Gradisc111a, Schdnpass, lvfaresciale 
in q11es10 !11.1110 Conrndo di Gori::.ia. di 
sua k laestà Ces.a Ca111ariere, Dire11ore 
e S11pre1110 Capi1anio nella Co111ea di Vi­
nadol, Licha, Cosbana, e Poni Marili­
mi, a1·esse piglialo ad i111pres1i10 dal C{.111 . 
!/1.1110 Sig.re Andrea Lib. o Bar. Se111b/er 
fiorini ire .Mii/a A !!emani di lire 5 . 5 / ' 11-

11 0 , ed 1111 seri Ilo d 'a/1ri fiorini 111ille di 
lire 4.10 per fiorino, che l 'inclirn Convo­
cazione di Gorizia era debilrice al mede­
mo Bar: Sembler , con il quale 
di11aro-altro-aggion10, il predetto Ecc.1110 
Sig.r Conte Coronino come curatore del­
/'f// .1110 Sig.r A 111011io Coronino Come 
del S .R.i. e Cromperch moderno Capi­
tanio di Licha, lo riscattò dalle 111a11i de 
Turchi et priggionia di Canisa, come è 
notorio, ed avendo 11/1erion11e111e I 'fil . 111i. 
Sig.ri Figlioli ed Eredi di detto q111. Sig.r 
Bar. Sembler cercato gi11dicia/111e111e la 
restituzione del sude110 Capitale con suoi 
utili da della Ecc.za Sig. Ludovico che 
restò alla fine co11da1111a10 et etia111 con­
tra suoi ber111i eseguito, come appare nel­
/ 'a11i della Cancelleria del/' lii. 111a Nobiltà 
al/i quali ecc. 

Quindi è, che volendo esso Ecc.1110 
Sig.r Co111e Ludovico recuperare li pro­
pri) suoi berlfli 111edia111e altri be11 11i ces­
segli dal Sig.r Antonio Conte Coro11i110, 
perso11alme111e co11s1i111ito avanti li sol-

1oscritti testimoni), e me Noci.o per se, 
in raggiane di libero, ed in perpetuo sal­
vi 1</i aggravj specificati nella stima a chi, 
ha dato , ceduto a/li ili.mi Sig.ri eredi Bar. 
Sembler; per essi presenti stipulanti, ac­
cettanti et riceventi /'ili.mo Sig.re Gu­
glie/111 0 Lib: Bar: de Rassauer loro 
curatore, e molto Reverendo Don An­
drea Morelli sacerdote loro legitimo in­
terveniente, le case, et bermi distesi nella 
stima del . . . , dalle Parti lodata ed appro­
vala con 1u11e le sue abenze e pertinen­
ze, raggioni ed azioni, accessi e regressi 
ac c11111 omnib11sj11ribus , incluso un pez­
zo della Giurisdizione di S. Rocco, cioè 
11111a la villa, e quello è oltre la s1rada a 
111a11 dritta nell 'uscire dal Portone di 
Schd11ha11s, ed indi proseguendo pure a 
man drilla di detta strada sino alla Se­
poltura degli Ebrei con Ili/li li vigna/i 
co111presi sollo della Giurisdizione ver­
so /' fsc11r, eccettuata la Pradaria, la quale 
detto Sig.re Conte Ludovico risserva per 
Se con 11111a la della strada co111e anca 
con Ili/IO quello che a 111a11 sinistra di del­
ta s trada, principiando dalla Porta della 
Forte::.::.a e da/l'istesso Portone di Schdn­
haus, e proseiuendo conforme li suoi 
confini, compreso 111110 il Ra/11110, ed 
campi in Fra/la, e con 11111i li comunali, 
ed proprietà di quelli dell'una e da/l'al­
tra parte d'essa strada nominata di so­
pra sino al Bosco Panoviz, ed al/i 
precitali vigna/i, ed Bosco Loch ed altri 
suoi confini, che dovrano porsi per go­
verno del/i Sig.ri contraenti per il prezzo 
di Ducati 4117: lire 3:8 di Lire sei per Du­
cato, 1110 perché il credito del/i Sig.ri Bar: 
Se111bler è di Ducati 4131 lire 5:6 co111e 
appare nella prima carta di sode/la sti­
ma segli resta ancora Ducali /4. lire I: 18 
e così esso Ecc.1110 Sig.re Com e Ludovi­
co Coronino ha da110, contato ed effe1-
1iva111e111e esborsato essi Ducati /4 lire 
I: /8 in tanta buona corrente ed usuale 
111one1a, li quali furono alla presenza de 
so11oscri11i 1es1ù11onij e me Nodaro, ri­
cevutt i. ed a se lirati dal Molto Rev.do 
Don 1\1orelli, il quale anco rice vei/e il 
seri Ilo Originale di fiorini mii/a di debi­
to dell'/ncli1a Convocazione per non 
aversi ne di quello ne degli interessi pre­
va/1110 li Sig.ri Con: Coronini. 

Stante dunque la sopradetta cessione 
di be1111i, res1 i1u::.io11e del scri110 origina­
le di fiorini 111ille, ed a/leso l'esborso co-
111e soprafa110 li prede/li !/1.1110 Sig.re 
Guglie/1110 Lib. Bar. de Rassauer cura­
tore dell'!ll.mi Sig.ri Eredi Bar: Sembler, 
ed Molto Rev.do Andrea Morelli loro le­
giti1110 i111erve11ie111e, si chia111ano taciti, 
con1e111i e piena111en1e sodisfatti d'ogni 
e qualunque pretesa che avevano o po­
tesse avere co111ro s11de11a Ecc. za Signa-

re Conte Ludovico Coronino sopradello, 
facendoli a tal segno final remissione, 
quiellazione, et palla perpetuo di mai più 
addimandare cosa alcuna, renunciando 
ad ogni eccezione, constituendosi sino la 
quale, anzi ex nunc, e promellendo tut­
te le cose contenUle nel presente instru­
mento sempre avere ferme, ralle e grolle, 
attendere, mantenere, ed osservare, non 
contradire, ne contravenire, ma anzi in 
e fuori di Giudizio di/fendere sollo ob­
bligazione di tu/li li loro benni mobili, 
stabili, presenti e venturi, e particolar­
mente Sua Ecc.za Sig.re Conte Ludovi­
co Coronino, et titoli, promeue in 
proprijs la manutenzione del/i Benni co­
me sopra renunciati e permutati così, e 
con ogni altro meglior ed più valido 
modo. 

Presenti li S. Andrea Sigon e Volanti­
no Marcovig di Gorizia. 

Testi) avuti, e chiamati. 

(: ommissa aes1ima1ione:) 

Ego Perrus Paulus Scagnelli Goritien­
sis lmp.li A11c1.e Not .s praemisswn in­
s1ru111entu111 cum subjuncta aestimatione 
ex notis meis manu propria eduxi, sub­
scripsi 111e in fid.m, et de more signavi 
.. . S.S. V.L. 

Cor 11111nd11111 crea in me Deus. 

Un altro inedito contratto (an­
ch'esso in copia notarile) risalente al­
l'anno 1722 ed ugualmente custodito 
(nel medesimo precedente fascicolo) 
ali' Archivio di Stato di Trieste (bibl. 
13) ci informa ancora che, «dopo le 
lilli e differe11ze vertile» fra la Casa 
Coronini e quella dei Sembler, l'il­
lustrissima contessa Orsola vedova 
Coronini e l'illustrissima Signora 
Anna Cattarina vedova del barone 
Sembler <<. •. s'ha11110 ... aggiustate, 
accordate e co11venute ... 11el modo 
e forma che segue .. . ». 

In breve, le clausole contenute nel 
nuovo contratto prevedevano (fra le 
altre cose) che l'illustrissima Signo­
ra Contessa Orsola ved. Coronini ri­
nunciasse e cedesse alla Signora 
Anna Cattarina ved. Sembler « . .. la 
residua porzio11e della Giurisdizione 
di Sa11 Rocco stalla riservata dal de­
f 01110 ill.1110 Sig11or Co11te Ludovico 
Coro11i11i ... co11 ogni gius, raggio11e, 
prerogativa ed osservanza che, ad es­
sa ili.ma Casa Coro11i11i s'aspellava, 
ed aspettar potesse ... Sicché i11 av­
ve11ire s'i11te11da la sudella porzio11e 
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incorporata con l'altra Giurisdizio­
ne di San Rocco, e tutta unita inte­
gralmente di raggiane degli il/.111i 
Signori Baroni Se111bler ... » 

Anche di questo interessante do­
cumento diamo, qui di seguito, l'in ­
tegrale trascrizione, curata dal Sig. 
Ferruccio Dominis di San Rocco (3). 

o (copia) 

Nel nome di Nos1ro Signore così s ia, 
correndo l'anno di 11os1ra salu1e 1722. 
lnd.e 15: li 18 del Mese di Maggio in gior­
no di lunedì fa110 in Gorizia nella soli/a 
abi1azione dell'infrascrilla ili. ma Sig110-
ra Orsola Con. Coronini, e! a Cromperch 
parlibus. 

Ove essendo che fo ssero ver1i1e Ira 
/'ili.ma Casa Coronini ed ili.mi Sig11ori 
Baroni Sembler lilli e differenze, fi11a/­
men1e di co111111u11 co11se11so ancora sol­
lo il 30 Marzo 1721 furono liquidale dal 
Sig: Francesco Del Come Publico Peri-
10, ed rido/lo il debi10 del/ 'lii. ma Casa 
Coronini verso l'll/uslrissima Casa Sem ­
bler in Ducali no vece1110 e ollan1a1re, li­
re due, soldi selle dico D . 983:2:7 come 
risu//a dalla ci1a1a liquidazione, alla qua­
le. Ora quivi persona/men/e esis1eme 
l'il/.111a Sig.ra Orsola ved.a Confessa Co­
ronini ed a Cromperch con la presenza, 
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co111en10 ed assis1e11::.a anco dell'l/1.1110 
Sig.r Li1·io del Sac:Ro111:!111p: Coflle de 
Lall/hieri, qual Cura/Oredell'i/1.1110 Sig.r 
Gio: Carlo Con: Coro11i11i 111i11ore11e, vo­
lendo pagare e sodisf are a/I 'il/.111a Casa 
Sembler il sudello debilo di D. 983:2:7 
facendo a 110 111e d el pre110111i11a10 i/1.1110 
Sig.r Con. Gio: Carlo s'è co111·e11111a ed 
aggi11s1a1a co11 l'il/.111a Sig.ra A11 11 a Ca1-
1arina 1·ed.a Bar:Se111bler qui prese111e 
qual legi1i11,a i11 1en •e11ie11 1e per /'ill.111i 
Sig.ri Bar:Pupilli, di lei figli, e1 per 
l'ill.111 i Sig.ri Bar: di lei Cog.l i per i qua­
li pro111e11e de rallo e! roll ificari f acie11-
d o i11 proprijs, 11el 111odo e forma che per 
a/1ro onco apparisce 11ell 'abbozw qui a11 -
nesso dalle 111ede111e ili. m e Parli soll 'il 
g iorno di oggi di proprio pugno so llo­
scrillo, che resla 11e miei regis lri regis1ra10 
a maggior corrobora::.ione del prese111e 
i11s1ro111e1110., s 'ha11110 dico aggi11s1a1e ac­
cordale ed co111·en111e l'il/.me pani nel 
m odo e forma che segue. Cioè la pre110-
111i11a1a ili.ma Sig.ra Orsola Co111essa Co­
ro11i11i facendo a 11011/e, e! co11 l'assis1e11za 
come Sopra, assome i11 se il carico, e! ef­
fellivamellle s'obbliga di pagare agli i11-
1e11den1i del Pio Ospi1ale di Gorizia qual 
cessionario dell'i//.11,a Casa Sembler i11 
vinù d'ins1ro111e1110 11 01010 dal Sig . Gia­
como Aloisio Noci.o al quale ri111a11do, 
la summa di Ducali ollocen10 e! 1111deci 
dico D . 811 di lire 6 /'u110 con /'i111eresse 
dal giorno della celebrazione di dello i11-
s1romen10 . 

Per li residui poi Ducati ce11toollanra­
tre lire due soldi sette, dico D. 183:2: 7 
co11 / 'aggio111a d'altri D. 67 qui sotto spe­
c1ficati dall'ill.11w Sig.ra Contessa Orsola 
accordati co11 la residua Gi11risdizio11edi 
S. R occo in s upple111e1110 d'ogni alrra 
pretesa, che i11 1111a Su111111a fa110 il Capi­
tale di D. 250, la prelibatta lii.ma Sig.ra 
Contessa s'obbliga di pagare, e corri­
spondere ali'!//. 111i Sig.ri Bar. Selllbler il 
s uo interesse i11 raggione di 6. p er 100. 
sin o alla francazione sotr 'obbligaz.e de 
s uoi be1111i i11 forma. E fi11a/111e11te per 
s11ppli111e1110 e tota/ ade111pi111e1110 ad ogni 
altra pretesa liquida, ò i/liquida sratta 
dal/' lii. 11w Casa Se111/Jler proposta i11 
Giudi::.io Subordi11atorio Seg u ito Sopra 
la facol tà Coro11i11i, la predella lii. ma 
Sig .ra Co111essa Orsola facendo com e so­
pra [ind icato ] ha dallo ceduto , e! libera-
111e111e re11011cia10 alla predella lii .ma 
Sig.ra A1111a Ca11ari11a 1,ecJ.a Selllbler pre­
se11 1e stipulante, e/ accella111e a 110 111e co­
m e sopra, la residua porzio11e della 
Giurisdi::.io11e di S . R occo s 1a11avi riser­
va/a dal defofllo ll/.111 0 Sig.r Conte Lu­
dovico Coro11i11i co11 l'aggi11111a a11co 
della S11 111111a di D. 67 dico Ducali SC's­
sa111aselle come sopra specificali e! i11cor­
poru1i 11ella Su111111a del/i D. 250 di 
Capila/e 111 Supra adossatosi dando, ce­
de11do e renoncia11do alla predella /// .//la 
Casa Selllbler la predella residua Gi11ri­
sdi::.io11e co11 ogni gius, raggiane, prero ­
ga1i1·a ed 011ora11::.a che ad essa !ll.111a 
Casa Coro11i11 i s 'aspettava ed aspellar 

Una recente 
i111111ag 111e del 
cimitero 
israel//ico di 
Valdirose , 
oggi in 
territorio 
s/0 1·eno. 
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po/esse per clausula111 so lenl!1is co11s 1i1u1i 
in f orma, ad aver, 1e11er, goder, consli-
1ue11s se, donec, qua111 imo ex 11 11nc. S ic­
ché in ave11 ire s 'in fenda la sud e lla 
porzione i11corpora1a con /'a/f ra Giurisdi­
zione di S . R occo, e lui/a unila in 1egra/-
111e111e d i ragg iane dell ' lll. 111 i Sig .ri 
Bar:Sem bler, con obbligo al/ '!//. 111a 
Sig.ra Confessa Coronin i di 111 os1rare li 
propri) Co11fi11 i della m edem a ad eff el-
10, promellendo de nw11llle11 1io11e el e vic-
1io 11e della p rem essa porzione cessa i11 
Giudizio e f uori co111ra quosc11111q. s so 1-
1'obbligazio11e informa. Q uali p agam en-
1i, obbligazion i, ed acca /a z ioni come 
sopra fa ll i dalla prelibala Ili.ma Sig. ra 
Con: Coro11i11i ... quo Sopra., l 'amedella 
lii. ma Sig.ra A nna Ca11ari11a facendo 
sempre a 110 111e dell'l /1 . mi Sig .ri S uo i fi­
gli ed lii.m i Sig .ri di lei Cog 11a1i, per i 

quali pro111e11e de rallo, el ra1ih ibi1io 11e 
giudicia / p relesa con la cessazio 11e d 'o­
gni allo , assoll•endo e libera11do / 'fil.m a 
Casa Coro11i11i d 'og11 i 11l1erior m o les1ia si 
per le prelese subordi11a/e che p er li su ­
de11i D. 983:2: 7 liq uidali, ed altro . . chia­
mandosi in virtù del prese11 1e i11s1r11111e1110 
pie11a111e111e sod isfa11a , tacita e co111e11 1a, 
a11 ~i face11dogli fina l rem issione, quie1-
1azio11e et patto p erpetuo di mai più p er 
se. addi111a11 dare dal/ '!//. ma Casa Coro­
nin i cosa alcuna, fu ori che le cose co111e-
11 u1e esp resse ed obb ligate 11el p resen te 
instro111en 10 , reno nciando ad ogni ecce­
zione d i ragg io11e e d i fat to rei s ic 11011 ge­
stae, laesio11is e11ormis, et e11onnissimae, 
ed ad ogni be11ef. o del/i comm1111i e mu­
nicipali i11 am pia juris fo rma. 

Prome11e11do /' lii.m e Parti Suddette 
per Se, et 11omi11 ib 11s 11 1 S11pra di man1e-
11ere, allendere ed operare il p resen te con­
tratto, e 1111/e le cose con ten111e nel 
presente i11s1rom e11 10, ed a q 11elle di mai 
contrafare dire o ve11ire p er Se o i11 1er­
pos1e pers o11e i11 Giudiz io o f 11o ri sollo 
vicendevole obbligatione de loro be1111i in 
forma, così; hoc et om11i ca/lata m ihi No­
tario fac11l1a1e praemissum i11s1n1111e111w11 
ad 111a1un1111 consili11111. 

Prese111if11ro110 il No b: ed Ec.m o S ig .r 
A ndrea Bassi11i ed Sig .r Giacom o Aloi­
sio Nod.ro alla p11bblicazione del prese11-
1e i11s1ro111e11 10 seg 11 i1a sola111e111e so llo il 
giorn o del/i 23 Febraro 1723 11e//a s ud .a 
Casa Coro11in i, p r.1ibus e/ ads1a111ib us 
omnibus sup ra1111 11 m i11a1is l //. 111is Pan i­
bus. Sic. 

Segue il /en ore dell 'accordo abbo zza­
lo, ed so 11oscri110 da// '//1.m e Pani. 

Gorizia 11e//a so /ifa abi1azio11e de /­
I '!//. ma Sig .ra Orso la Co 111essa C oro11 i-
11i ed à Cromberg li / 8 Maggio 1722. 

Essendo s falla f alla /a liquidazione dal 
S ig . Francesco Del Conte Ira /'lii.ma 
S ig.ra Orsola sud.a med .le /'I/I.m o Sig. r 
Livio del S .R.i. Con: de Lanlhieri qual 
C 11ratore de // '11/. 1110 Sig.r Con: Carlo 
Minorene Con: Coronini d 'una, ed 
/ 'lii.m i S ig.ri Bar: Sembler med .le 
/'lll.111a Sig .ra Anna Ca/farina loro Sig.ra 
madre, e Cagna/a respeltivamente sollo 
li 30 M arzo 172 1 dalla quale resu /1ando 
esser resi a ti Creditori de1rac1is de!raen­
d is essi Sig .ri Bar; Sem bler d i D. 983:2:7 
q uali Ducati 983:2: 7 /'lii .ma Sig.ra Con: 
Coronini con assis1e11 za come sopra ha 
pagat o , e sodisfall o nella seguen le f or­
m a cioè D. SII s 'obbliga pagare al Pio 
Ospi1ale cli Gorizia qual Cessionario del­
/ 'll/.111a Casa Se111b/er i11 virtù del lns/ro­
m e1110 11 0 1a10 dal Sp . Sig.r Giacomo 
A lo isio al quale; co//'inleresse dal gior-
11 0 della celebrazione d i esso ins1rome11 -
10 . ed li residui cenlo e 011an1a /re lire due 
soldi selle o /ire aggiun li a/1ri D. 67 dico 
sessa11 1a selle, che in una Summa sono 
D . 250, con la G iurisdizione residua di 
S. R occo sia/la risservata dal Dej. 10 
lii. 1110 Sig .r Con /e Ludov ico Coronino, 
quale d i presen1e si cede a/li 111ede111i 
Sig .ri Bar: Se111bler, e ciò in supp/e111e11-
10 di ogni a/Ira prelesa illiquidma s falla 
p rop os/a in Giudi.o Subordinalorio Se­
guito Sopra la faco /tò Coro11i11i, per li 
q uali D. 250 sino all 'es1i11 zione di q11es1i 
I 'fil. 111a S ig.ra Con: Orsola s 'obbliga a 
pagare il suo so/ilo illleresse in raggiane 
d i 6 p er / 00 con promessa anca di 111a11-
1e11ere ed osservare ed particolar111e111e 
s'obbliga de evic1ione e1 respeuiva111e11 -
1e de m am11e111io11e in s1a111 quo della ces­
sa residua Giurisdizione, conse11 1endo 
esse lii. 111e parti che la presen/e Scrillu­
ra s ij es1esa da N odaro Publico, cioè dal 
Sig .r Francesco Poli coll 'es1esa 11/!eriore 
di quelle clausole che p iù de jure a /Ola/ 
fermi nazione ed fina/ remissione d'ogni 
co11 1esa, ed in 1a1110 per ora si sono so1-
1oscri11e di p roprio p ugno, cosi. 

Orsola Coro11i11i 
A nna Callarina veri.a Semb/er 

Livio Com e La111hieri 

Prae111iss11 111 i11s1ru111e111w 11 c11111 sub­
j 1111 c1a 11 01a ab i//.111is Partibus subscrip­
la, sic req .s Francisrns A 111.s Poli Pub.s 
(S.N.) Caesarea A ucl.e N ol.s in 11 01a111 
sum psil, ac de suis originalibus fld.r edu­
x il, con/liii! el quia concordare in ve11i1 se 
ideo in f id. m au1en1ice Sup.1 ac app. s de 
m ore S ig.1 S.S. V.E. 

Goriliae d ie 5. Marlij I 723 . 

Laus Deo sii Semper A men . 

Il riordino dei confini 
e delle giurisdizioni 

In occasione della «misura delle 
terre» intrapresa a metà del secolo 
XVIII da Maria Teresa d 'Asburgo, 
venne considerata l'opportunità di 
stabilire definitivamente i confini con 
la repubblica di Venezia, di quelli fra 
provincia e provincia ed infine di 
quelli fra i territori dei privati . 

Il generale d'artiglieria Ferdinan­
do Fil ippo conte Harrsch , commis­
sario incaricato di tale operazione, 
nominò procuratore fi scale il nobile 
Melchiorre Molina, esperto nel cam­
po del diritto . 

Alcuni inediti documenti custodi­
ti all' Arc hi vio di Stato di Trieste 
(bibl. 14) ci informano come il Ce­
sareo Regio Provinzial Consiglio del­
le Unile Principali Contee di Gorizia 
e Gradisca richiedesse allora ai pro­
prietari di te rre nella Contea di Go­
rizia di giustificare il possesso dei 
loro beni (spec ie se di origine fe uda­
le) e di esibire altresi i diplomi che 
(eventualmente) li autorizzavano al­
l'esercizio delle funzioni giurisdi­
zionali . 

Di part icolare interesse per San 
Rocco è il seguente «promemoria» 
stilato dal Molina ed i conseguenti 
ordi ni emanati in relazione all a de­
fini zione dei confini. 

Promemoria per il rilascio delli man­
dati o sia11 decreui. 

U110 al Sig11 or A ndrea Libero Ba­
rone de Sembler di dover esibire una 
coppia degli Acquisti e Diploma del­
la Giurisdizio11e di Sa11 Rocco con li 
suoi co11Ji11i; 

Il 2° al Sig11or Co11te Coro11i11i a 
Cronberg d 'esibire la coppia dell'ac­
quisto et rispe11ive ve11di1e della Giu­
risdizio11e di S. Rocco, con il 
diploma et confini; 

Il 3° al Sig11or Co11te Coro11i11i 
q.m. Gio: Batta d 'esibire la coppia 
dell 'acquisto, et Diploma della Giu­
risdizio11e di S. Pietro e suoi co11fi11i; 

li 4° al Co11te Giacomo d 'Edli11g 
d 'esibire la coppia dell'Acquisto del­
la porzio11e della Giurisdizio11e fu del 
Castaldo del Paese col Diploma, et 
suoi co11fi11i. 
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Riportiamo, ancora, qui di segui­
to due interessanti «Ordini» emessi 
dal Molina nel mese di luglio del 
1755: 

Luglio 1755 n ° 79 

Ordine per li confini di S . Rocco 

Dal Cesareo Regio Provinzial 
Consiglio delle Unite Principali Con­
tee di Gorizia e Gradisca, si notifica 
al Signor Barone Andrea Sembler, 
qua/mente egli debba esibire a mani 
del Cesareo Regio Fiscale Dr. Fran­
cesco Lovisoni nel termine perento­
rio di giorni otto una copia degli 
Acquisti, e Diploma della Giurisdi­
zione di S. Rocco con li suoi confi­
ni, cosi . 

Die 29 Julij 1755 

Molina . . . 
30 Julij 1755 

Luglio l 755 n ° 80 

Ordine per li confini di S. Rocco. 

Dal Cesareo Regio Provinzial 
Consiglio delle Unite Principali Con­
tee di Gorizia e Gradisca si notifica 
al Signor Gio . Carlo Conte de Coro­
nini qua/mente egli venghi obbliga­
to d'esibire a mani del Cesareo Regio 
Fiscale Dr. Francesco Lovisoni nel 
termine perentorio di giorni 0110 co­
pia de/l'acquisto, respective vendile 
della Giurisdizione di S . Rocco con 
il Diploma e confini, cosi: 

Die 29 Ju/ij J 755 

Molina . . . 
30 Ju/ij J 755 

La risposta del Coronini (che è sta­
ta ritrovata fra gli atti custoditi al­
i' Archivio di Stato di Trieste) (bibl. 
15) non tardò ad arrivare: 

Agosto 1755 n ° 62 

All'lnclito Cesareo Regio Provin­
zial Consiglio delle Unile Principali 
Contee di Gorizia e Gradisca. 

Per quanta diligenza avessimo noi 
usata nel scorere le scritture di Casa 
dell'Illustrissimo Signor Gio:Carlo di 
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S. R.I. Conte Coro11ini ed a Cro11berg 
nostro Principale, 11011 fu però mai 
caso di ritrovare ne l'acquisto 11e il 
Diploma, 11e confini delle Giurisdi­
zione di S . Rocco, e per ciò ci riesce 
affatto impossibile di poter eseguire 
l'annesso grazioso ordine, con esibire 
a mani del Signor Dr. Francesco Lo­
visoni C.R. Fiscale la copia dell 'ac­
quisto e Diploma, che non l'abbiamo 
e che non sappiamo dove sia. Li esib­
biamo bensì di conlinuare ad inve­
s1igare a mani di chi p o /esse quello 
essere, ed indi ritro va10/o consegna­
re al Signor Fiscale l'ordinalaci co­
pia in seguito di quella obbedien za, 
che sempre noi abbiamo professato 
ai venerati comandi di ques /o Cesa­
reo Consiglio; a qual/'eff eu o umi/­
men/e lo supplichiamo perchè si 
compiaccia d'ordinare la registrazio­
ne della pre.sen1e nostra impossibili­
là d'esigere quanlo, e successiva 
offena d'avvanzare l 'ordi11a1aci co­
pia 101ies quolies ci riuscirebbe di ri­
lrovar/a e ci rassegniamo Di queslo 
Cesareo Regio Pro v. l Consiglio . 

Devo1issimi Servi/ori 
l'inlendenli de//'lllus1rissimo 
Signor Gio:Carlo del. S .R .l . Conte 
Coronini ed a Cronperg. 

In ogni modo l' indagine promos­
sa dal C.R. Provincia! Consiglio in­
nescò subito non solo una serie di 
intense ricerche di antichi diplomi 
d'investitura e di contratti di com­
pravendita ma anche un lungo con­
tenzioso confinario che comportò il 
tracciamento di nuove mappe (bibl. 
16 e 17) oltreché inchieste, interro­
gatori, testimonianze etc. (bibl. 18). 

Riportiamo a tal proposito la tra­
scrizione di una lettera (bibl. 19) in­
viata dal barone Andrea Sembler 
Giurisdicente di S. Rocco ali' Eccel­
lenza Signor Signor Baron Collendis­
simo il Signor Ferdinando Filippo 
del Sacro Romano impero Conte 
d'Harrsch di Sua Sacra Cesarea Re­
gia Maeslà effe1tivo Consigliere di 
Stato, Generale di Artiglieria, Col­
lone/lo di un Reggimenlo d'Infante­
ria, Commissario Plenipolenziario 
nelle Unite Contee di Gorizia e 
Gradisca . 

Eccellenza Sig. r Sig .r Baron Co!­
lendissimo . 

Giachè con il decreto del/i 2 cor­
rente seguito sopra il memoriale del 
Signor Cesareo Reggio Fiscale Fran­
cesco Loviso11i, è stata ordinata la 
pubblicazione dell 'esame eia lui fat­
to seguire per rapporto alle diferen­
ze suscitate in ordine al/i confi11i della 
mia Giurisdizione di San Rocco, sup­
p lico l'Ecc.za Vostra compiacersi or­
dinare al Sig .r Speditore dovermi 
consegnare una copia cli cleui esami 
erga con la possibile celerità, e per se­
condo, determinare una giornata ad 
effetto io possa successive l'Ecc.za 
V.ra a disinganare il Signor Fiscale 
con la dimostrazione dei confini miei 
giurisdizionali, et n on a/iter spero re­
s tar esaudito, e con li protesti infor­
ma mi dichiaro dell 'ecce/lenza V.a. 

Devotissimo Servitore 
Andrea Barone Sembler 
Giurisclicente di San Rocco 

La supplica del barone 
Sembler ed il Diploma 
di Maria Teresa 

Nel mese di gennaio dell'anno 
1753 il barone Giovanni Andrea 
Sembler si rivol se, in chiara lingua 
italiana (4), a Maria Teresa d' Asbur­
go con una lunga supplica-memo­
riale, con la quale, sostanzialmente, 
chiedeva il riconoscimento e la ricon­
ferma dei suoi diritti feudali. 

Il documento (bibl. 20) è di par­
ticolare importan za, non solo per­
ché apportatore di nuove conoscen­
ze sulla genesi e sulle speciali carat­
teristiche e peculiarità della Giurisdi­
zione di San Rocco (che, fra l'altro, 
godeva dell'inusuale privilegio di es­
sere stata «proprietà privata» degli 
Ottmann con pieno diritto di «giu­
dicatura dei nobili » ivi residenti), 
ma anche, e soprattutto, perché in 
esso vi è contenuto praticamente 
tutto quanto ebbe, in seguito, a con­
cedere e / o con fermare (con uno 
specifico diploma in ling ua tedesca) 
la stessa Maria Teresa d'Asburgo . 
Le concessioni ri gua rdavano prin­
cipalmente la c reazione di una 
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«Baronia» locale (con tutti i connessi 
privilegi) ed il conferimento del tito­
lo di «Barone di San Rocco» al no­
bile Gio. Andrea Sembler ed ai suoi 
discendenti « in infinitum » (5). 

Il testo della supplica è il seguente: 

Sacra Cesarea Real ~laestà Signora Si ­
gnora Sovrana Clementissima 

la dipendenza che professa un sudito 
al proprio So1·rano in ordine al ricono­
scimento del Dominio, positivamente, è 
una soge;:ion naturale comune a lutti e 
che (ll(fi w1i1·ersalmente aver la de1·0110, 
sen;:a che quesw sia capace dell'acquisto 
d'alcun merito che lo vedi segna/010, ma 
per opposto quanto una tal dipenden;:a 
1·iene accompagnata da più serl'igi ò col­
l'armi ò nelle cose civili politiche o eco­
nomiche prestati con la dovuua f edeltà 
al proprio natural suo Prencipe ne quali 
non s'abbia altra cura che l'adempirli con 
la maggior esateza, impiegandosi ezian­
dio in modo tale che, p ospos1i li parti­
rnlati suoi interessi, restin li affari a se 
messi, ò economici o politici, comenda­
ti, non 1·i ha dubio che una ((I/ sogezio­
ne, per esser singolare, è più che na/Urale 
a mouivo della quale coll'accrescer de­
gli impieghi s'accrescon li 111eriti della So­
vrana munifice11za con titoli, premi ed 
onori rico111pe11satti che servono d'in ­
grandimento alla famiglia e decoro ai 
posteri. 

Tale per appunto fu la cura e sogge­
zio11e che professarono i miei ante11at1i 
ali 'Augustissima Casatta della Sac. Real 
Maestà Vostra mentre doppo a1·er pre-

Jl•:.1 

statti fedeli serviggi tanto in tempo di 
guerra che in tempo di pace a Gio . Cri­
stoforo. Ambrogio, Guglielmo e Giorgio 
fra /e/li Sembler. fu co11.fen11at10 nell'an -
110 1620 il pri1·ilegio di Nobiltà dal/' 1111 -
perattore Ferdina11do Secondo di F.M. 
[felice memoria] 11 0 1·e a1111i a, ·anti, cioè 
nel /6 // swuo già al/i stessi concesso con 
il predicatto de Scharfe11s1ei11 da//'invit­
tissim o Rudolfo Secondo. 

A mbrogio figlio di I-e/ice Sembler per 
25 anni cominui ha avutto /'on ore di ser-
1·ire in figura d 'intimo Segretario nell 'A r­
ciduca/to d'Austria storto agregauo come 
Nob. Patricio alla provincia del Co11ta­
do di Gorizia nel / 627: ed nel 1665 Gio: 
Andrea uno de di lui desce11denti avuuo 
il Governo del Capitaniatto di Pie-;. p er 
anni 15, fu eziandio con i suoi posteri ar­
rolauo fra li Nobili Provincia/, del Du­
cato della Carintia e 11 el 1686 011orauo 
col titolo di Barone del S.R.i. dalla [fe­
lice memoria} di Leopoldo lmperatlore, 
Avo dell'M. V. ut in A : 

Seg11ita11do in tal guisa anche il def 0 11 -
to mio Padre Giulio Felice Sembler le pe­
dalle degli suoi antenaui con impiegarsi 
in serviggio de suoi sovrani, ha per sedi­
ci an11i e mez;:o continui presieduto al 
Governo del sudeu o Capitaniauo di Pie;: 
come dalla sua resa di conto ed appro­
vazione in B: Ora avendo io più a1111i as­
sistito qual Assessore 11ella provincia 
della Carintia alla decisione delle cause 
forensi, e due vo /1e ex officio staio as­
sonto pure co111e A ssessore del Trib11na ­
le di Gorizia, e riconoscendo l'essere della 
A 11gus1issima Casa vole11do eziandio che 
i miei posteri e descendenti riconoschi-

La ,·io Dreossi di Gori~ia (oggi rido11a ad 1111 tratto laterale della via Alviano) i11 una i111111agine 
precedente alla prima guerra 111ondiale. Essa funse da confine tra la c111à di Gari~ia e la se11e­
cen1esca Giurisdi~ione di Sa11 Rocco. (Collezione Simonel li ). 
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no il loro srnbili111ento dalla liberalità e 
clemen;:a della M. V. 

Essendo pertanto restata estinta la de­
scenden ;:a e .famiglia di Vincenzo Erne­
sto Otman d'Ottensee e R dmershausen, 
al quale ed ai suoi eredi, dalla benigna 
F./VI. [felice m emoria] di Ferdinando Se­
condo Imperatore, .fu graziosam ente con­
cessa in pro priet à la giuri sdi zione della 
villa di S. Pietro, comprensiva d'altre 
q11auro ville corlligue, cioè Vertoiba In ­
feriore, Verloiba S uperiore, S. Andrea e 
S. R occo, esistente nel Contado di Gori­
-;_ia ut in C: e graziatta q11es1a con positi­
va gra-;.iosa con.ferma dal invitissimo 
Carlo Sesto di.felice memoria, degnissi-
1110 Genitore della /VI. V.: sogionrn al so­
prascritto Privilegio C: fol. 15 fronte 
/erg.: 11ella Casa Patricia Silflonetti dal­
la quale per esser mancaui li /fiaschi e fe­
mine, tutw la Giurisdizione sudetta passò 
in Casa degli Conti Coronini, divisa in 
quelli di Quisca possessori cli S. A ne/rea, 
in quelli di 0/perg possessori cli S. Pie­
tro e delle due Vertoiba e fi 11al111ente ne­
gli altri di Cronperch quella di S . Rocco. 
da quali fu cessa - titulo oneroso e111p­
tionis - respecti1•e , nell 'anno 1679 a/li 
eredi del q . 111. Bar. A ne/rea Se111bler 111 

m D., et il residuo della m ede111a nel 1722 
ai miei Autori ut in E. 

Dal giorno di wl cessione in poi, tan­
to dal/i miei antenatli quanto da 111e co­
me legittirno possessore, s 'ha sempre 
eserciwuo il gius giurisdizionale, con tut­
te le prerogative che gra -;. iosamente .fui 111 -
vestitto e nella 111aniera s tessa che veniva 
conservauo dal primo inve.slitto Ouen­
see e che, doppo la divi s ione e smembra ­
men to di dett a Giuri sdizione, è stallo 
goclu110 dal/i passaui ed auuali amem­
bri possessori pro diviso di quella secon ­
do i suoi con.fini determinaui in F.: posti 
seco11clo l'ordine della data stessa nel/ 'an ­
no 1647 li 14 7bre: emanauo in Graz ut 
in G.: e s icco111e la Giurisdizione di S. 
Rocco a me devolu1ta ed a 111e al//lal111e11-
te spellante è dalla parte di sopra, e com­
presa fra li confini 11101ivalli nel sopra cit . 
F.: verso dal�'oriente e 111 e;-,-;.o giorn o, el 
.setentrione entro cui s i comprendon li 
luoghi particolari di S'taragora, lscur, Be­
ca, Camnisella e colli contigui, cosi so­
pra tutto questo distreuo, sen-;.a alcuna 
legale e legiti111a tur/Ja -;. ione ho esercita­
to uato quel g111s che in vigor del suclet­
to giurisdizionale Privilegio in C: a miei 
aquisti in D: e/ L, .fu i111partiuo che mi 
constituisero in una leg ittuma possessio­
ne conosciu ... eziandio con / 'aues1ato 
in H, dal Castaldo dal Paese stesso. 

Per il che, pre111essa una tal in.forma­
zione e del 111io aquisto, e ciel continual­
to possessorio del gi11s mio gi11risdizio11a-



le nella villa di S. U ocu com e 111e111l1rn cli-
1•iso da q uella d i S. P ie tro , inte n do ch e 
lfll esla giurisd iz io n e 11 0 11 p assi 1·e11 ir 
smembra/la n e a lie na/la da 111 ie i p os teri 
ed ered i m a ri111a11ga n ella fa111 iglia sotw 
1•1nco li di p erpeluo Fid e icu 111 isso e cosi 
ne 1ra11sea1 i111eri11al111e 11 1e ad extra 11 eos , 
mi con vien p ros trar111i a l sacro tro n o d el­
la ,H. V. con supplicarla u111ilissi111a111e11 -
1e acciò , s i co 111piaccia p ro: 

PR IMO, la s ude lla m ia C iurisdi::.io11e 
di S. R occo, sola111e11te co11fer 111a /l a co n 
lii/ le quelle preroga t i ve in gen e ra le sp e ­
C1fi cate nel g ra ::. ioso privileggio con ces­

so a Vincen zo Ern esto O1 111 a11 in C: e 
1•incollare sollo perpetuo Fideico111iss o 
nei d esCC'ndenti 111aschi in i11fi11 i111111 del­
la mia f am ig lia. ed in 11w11 ca11 za di que ­
sti nelle f e111 ine pure in i11.fi11 itu111. cosiclli~ 
!'stin ta la 111 ia d esce11de1r::.a d cli '11 110 e del­
l'altro sesso. passar dehba n ella colla te­
rale p i,ì prossi111 a in i11fini1u111, pure 
giachè secondo la 111e11 1e de D . ... : etiu111 
fac111111, et jurisdictio possilll subieci Fi­
deico111111 isso ad c11 i11s co 11.fin 11 a1io n e111 
dal ... ap p 111110 n el s u o tra /l a to d e F id ei­
comisis Fa111. Nob. C ap. 6 .V 0 243, 111i 
l'iene sugerita la confer111a::.ione dalla 
,\I. V. p C'r 111agior \'Ciliditri e fen 11e-::. ::.a del 

111 ede1110. 

SECONDO . che in q u esta 111 ia giuri­
sd izione di S. R occo io 1•e11gh i i11 ves1iw 
con 111101·a in vestit ura sorto titolo di Ba ­
ronato e che co111e su/o io possa coll 'a11-
1ori1à, p lace r ed i11 ves1i111ra d ella /vi . V. 
so u oscri 1·er111i. assie111e con li 111 iei eredi 
descendenti e colla terali Fideic o 111 issar i. 
BARONE D I S. ROCCO e che, com eta­
le da lii/ti debb a 1·e11 ir r icon osciu to e la 
giurisdi::.ion e co111e Signor ia a Baro nato 
l'enir considera /l o e 1e11111 10 a quel/ 
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10 p oi. 

T ERZO, ch e sp C'cia/111e 11 1e 1•e11i h i11 
conf er111a11i in C'Ssa n uova i11vC's t il11ra . re­
specrive lii/li li d irill i e p rerogalli ve g iu­
risdi::. ionali d i pescha , cazia . privall i va , 
gi11dica1111ra in cause (ci vili C' cr i111i11ali 
maggiora, sup er bona C' l p e rs o 11 as j uri­
sdicrionali11 111, COII I/HC'Sa C'Zia11dio , 101110 
nell 'un o che nell'altro , la giucl icat tura 
dclii nobi li ab itan t i in det ta m ia giur isd i­
zione di S. Rocco, com e .fu graciusa 111e 11 -
re concesso al p r i1110 in ves tit o n e l 
Privilegio in Vin cen zo Ernesto O11111 c111, 
e cosi pure gracia/111e 11 1e co 11fe r111ar li 
confini d el dis rre llo g i11risdizio11alC' , s i 
verso oriente ch C' 111 ezzo ,:; io r110 e se11e 11-
rrione 1110 1iva11i nella sop racitata .!>p eci­
f ica in F. relati va alla resol/11 z io 11e in C.: 
dim od o ch e se in a lcun te m p o p e r il pas ­
sai/o e di presen re, tal g i11risdi-::. io11e d i S. 
Rocco fosse s ta ta p regiu dica/la n e i s u o i 

dir ill i d i caccia, pescha, criminal m agia ­
re, g i11dica/111ra di N o billi o turbazion d i 
c o nf ini, in vigor d i tal nuova inves titura 
s'in tende ogni allo p regiudizievole d i­
ch iarato in valido, cassato e 1111 /10, con 
quello ch e il g ius g iurisdiz ionale debba 
rC's /ar nel s u o p ien o vigore et osservan ­
za , con o rd ine al/i Cesarei R egi Rapre­
sen tant i d ella M . V. d i d overm i 
111a11 1e11 ere e p ro teggere nell 'esercizio e 
possesso d i quelli . 

QUA RTO.finalmente suplico che per 
111aggior 111 ia cau te/la e d e m iei p osteri 
venghi d alla /VI. V. o rd111alla una n uo va 
i111posi::.ione o s ia rino vazione del/i sudelli 
confini in C: ed F: ad perpetuam mem o ­
ria111 coll'ass isten -::.a del suo Fiscale d i Go­
ri -::. ia con o rdine p ure al 111ed e1110 che in 
caso che da q ualche vicino mi venisse far ­
lo q u a lche a llo 1urha11i1·ofra il distre //o 
d i de11 i confin i. o renra rivo di p regiudi­
carmi nell'eserci::.io de miei dirit ri g i11ri­
sdi-::.io11ali, pescha, cazia, g iud icatura di 
Nobili, cri111inal 111aggiore, e denuncian ­
d ole io o i m iei eredi , {(I / sorte di vio len­
-::.e 111rha1ive , s ia in obligo d i acce /far la 
difesa il Arfrocatus Principis nel Co 111a­
do di Cori::.ia. 

Con ciò io e 111iei posteri riconoscere-
1110 dal�'alta 1111111(/icen-::.a del/ 'i\4aes/a Vo­
stra il 111io e s u n srnbilimento nella guisa 
app unto ch e ricon oscano e ricon oscera-
110 essi / 'o rigine ed ingra11di111e1110 de m iei 
e loro r1n1e11a1i e p erciò spero che possa 
/Jer c/e111entis i111i1à g raciar111i in 1111ri li 
punti del 111 io s 11p lica110 . offerend o m i di 
11011 r ispar111iar fallica in ciò che a vessi 
l'on o re d'i111piegar111 i in sen ·icio sovra­
n o, s icco111e seg11iw11do le p edatte de pre­
d ecessor i m i giova sperare dai m iei 
posteri. Con che 11111 i/111 ente inchinando­
mi a l sacro rron o 111i protesto della Sa­
cra Ces. R eg . /vi . Vosrra . 

U 111ilissi1110 e fed elissimo s11di10 
Ciò : A ne/rea Baro n e S e111b ler 

Tergo: A lla Sacra Cesarea M aestà di Ma­
r ia Teresa / 111peratrice d e R omani R egi­
na d 'Ung h eria e Boemia A rch iduchessa 
d'A us tria . .. U111 ilissi111 a supplica di m e 
C io :A n drea Baro n e Se111bler p er . . . sup­
plica/la ri1111ova-::.io n e d'in vestirura. 

Il 24 marzo 1774, il barone Gio­
va nni Andrea de Sembler scri veva a l­
i ' Eccelso Cesa reo Regio Supremo 
Capit an ia le Consigl io delle Unite 
Pr incipa te Con tee cl i Gori zia e Gra­
d isca , chiedendo che « venghi ordina­
ta la p ubblicazione del/ 'annessa 
Clem e111issima Conferma di Diplo­
m a, e respell iva intimazione della 

stessa al Cesareo Regio Fisco». Il te­
sto del «riverente memoriale» è il se­
guente: 

Eccelso Cesareo Regio Supremo Capi­
laniale Consiglio 

Finalmente doppo una lunga sollecilu­
dine m i è riuscito d 'ouenerre il So vrano 
Diploma confermativo de Dirilli Giuri­
sd izionali della Signoria di S. Rocco, con 
il t itolo d i Barone della medema, e con­
fermazione de Confini relarivamente al 
Privileggio O11man, come meglio rii/evasi 
dal�'annessa a11 1entica copia estrai/a dal 
mio Originale, che rassegno a quest 'Ec­
celso Cesareo Regio Supremo Capitania­
te Cons iglio, a cui senz'altro sarà già 
stalla rrasm essa da Superiori Canali una 
cons imile, e siccome a me preme che que­
s ra Clem entissim a Conferm a 1·enghi de 
more publicata, ed inrimata al Cesareo 
Regio Fisco ad effe110; cosi supplico que­
s r 'Eccelso Consiglio à compiacersi d'or­
d inare la p ub/icazione de m ore, e 
respelli va intim a::.ione, m enrre con tu/lo 
il rispe110 mi dichiaro . 

Di quest 'Eccelso Cesareo Regio Supre­
m o Cons iglio 

Divo rissimo Serv itore 

G iò: Andrea Bar: Sem bler 

Il riconosc imento , fa ticosamente 
011en uto dal Sembler una vent ina 
d ' ann i dopo la sua supp lica del 1753 
(verosimi lmente non senza l'esborso 
di cospicue somme di danaro, versate 
a più ri prese alla Camera Imperiale) , 
si concretò con la co ncess ione di un 
lungo Diploma della Sovrana, con il 
quale furono sostanzialmente accol­
te tutte le richieste a suo tempo avan­
zate. 

L'interessante documento , ogg i 
custodito (i n copia notarile) all' Ar­
chivio di Stato di Tries te (bibl. 2 I) 
ve nne redat1 0 in lingua tedesca. 

Esso è stato trasc ritto (dagli origi­
nali carat teri gotici settecenteschi all a 
più leggibile forma tedesca che qui 
presentiamo) dalla gentile Signora 
Herta Brass Devetak di Gorizia. 

o Maria Theresia p.p. 

Bekennen ofenrlich Kraft dieses Briefs, 
und thun Kund j eder111iin11iglichen fii r 
Uns, Unsere Erben, und N achko m111e11: 
de11111ach Wir durch Unseren Lieben ge-
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treùen Andre Frejiherrns 1·. Selllbler da­
hin birlichen angelanger 11·orden, daj] IVir 
in allerlllildesrer Ruksichr auf den, denen 
Gebrz'idern Chrisroph , A lllbros. Wil­
hellll, und Georg Selllbler annoch illl vo­
rigen Jahrhundert von Kaiser Rudolph 
den zwe_iiten Seeligsrer Gediichrnij] aller­
gniidigsr 1·erliehenen, und von Ferdinan­
do secundo glorwùrdigsten Angedenkens 
besriiuigren Adels- Brief lllit beYgelegrem 
Praedicat 1·011 Scharfenstein, wie nicht 
lllinder auf die von Alllbrosio Selllbler. 
als geheimen Secretorio in Unseren Er::.­
herzogrhulll Oesrerreich unrer der EnnjJ 
durch 25. Jahre, 1111d 1·011 Johann Andre 
Sembler, als Hauptlllann ::.11 Flirsch durch 
15. Jahre erwiesener getreùe, und eifri­
ge Dienste, vermdg ll'elchen ersterer ei­
ner ehrsamen Convocation ::.u Gdr::. anno 
162 7, als Landes-Mitglied ist einverlei­
bet, der ::.ll'eYte aber nicht 1111r anno 1665. 
ZUlll Landma11n in Kiirnthen erhdhet, 
sondern ferners van way land Kaiser Leo­
pofd Maiu seeligsrer Gedàchtnij] a11110 
/668. lllit dem Frejiherrn . Titl des heili­
gen rdmischen Reichs begnadet worden, 
und endlich in gniidigster Erwegung de­
ren van seinem leiblichen Vater Julio Fe­
lice, als Vo rstehern der Hauptmann­
schaft Flirsch, 1111d von ihme S11pplican­
re11 sowoh/ in H erzogthum Kiirnthen, a/s 
in der Grafschaft Cdrz, als Aj]ej]or ge­
leisteten treii gehorsamsten Diensten, al­
/ergniidigst gernheten: 

ERSTENS die van Kaiser Ferdinando 
secundo dem Vincenzo Ernesto Oumann 
de Ollensee, 1111d Romershausen eige11-
t11111/ich verliehene, nach Erldsclwng de­
j]en Falllilie, an das Cdrzerische Patricier 
Hauj] Sillloneui, 1111d von diesem auf die 
Crafen Coron ini v. Cronberg gediehene, 
sodann aber v m 1 Theil 011110 1697, 1111d 
endlich 1722 van delll Baron Se111bleri­
sche11 Hauj] Ti111l0 oneroso emptionis an 
sich gebrachte -annoch wirk/ich besizen­
de Jurisdiction v. St: Rocco in der Craft­
schaft Cdrz, mit allen in dem hierùber 
obgedacht ersten darinnen in1·estirt ge 1,·e­
ste11 Vincenz Oumann ertheilten Privile­
gio enthaltenen Vorrechten nicht alein 
neiierdingen zu confir111ire11, sondern 
auch durch allerhdchst U11ser lande4ùr­
st liche Vollmacht fùr ein ewiges sei11 e11 
llliinnliche11 Descendenten, i11 deren Er­
manglung den en weibliche11, in Abgang 
aber ein, 1111d der anderen, jederzeit in der 
11iichste11 col/arerai. Linie zugehdriges Fi­
deico111111ij]u111 allergniidigst zu erkliiren. 
Dann 

ZWEYTENS: 1h11 respecru dieser sei­
ner Jurisdiction mii einer 11eue11 Jn vestur 
1111ter ihn Namen eines Baronats derge­
sta!t zu begnaden, daj] er mit allerhdch-
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s ter Verwillig - 1111d Beangenehmung 
so1rohl sich, als auch kù1ltighi11 seine Fi­
deiCOllllllij]arische Erben in descendenti. 
et collaterali Linea mit dem Titul Baron 
1·011 St: Rocco unterschreiben ddrfe, auch 
1'011 miinniglich hier l'on erkennet, und 
d iese Jurisdictio fù r eine Herrschaft, und 
frejherrlichen Si::. angesehen werden 
solite. 

DR!TTENS: in b esagt 11 eùe11 
Jm•esturs- !11stnn11e1110 hauptsiichlich alle 
Cerechtigkeiten. 1111d Vurrech ten des Fi­
schens, des Jagd- Pril'Ot ivi. der gerichtli­
chen Erkanntnij] in Causis civilibus, et 
crim inalibus ùber die Cùter 1111d Perso ­
nen alter auch adelichen i11 besagter Ju­
risdiction 11011 Sr . Rocco befindliche11 
/11 saj]se11 I : von solcher in obangefùhr­
ten 11011 dem erst i11 vestirte11 1•011 Ottllla1111 
erhalte11e11 Pri1•i/egio ertheilet a·orden: I 
zu conflrmire11, mii folglichen die Gràn ­
zen erdeùter Jurisdiction 11eùerdi11gs zu 
bestàttigen, 1111d a/so alle dieser Co11fir­
matio11 zuwider lauffende A ctus, als 1111-

g1iltig zu 1•er werfe11, 1111d nichtig ::. 11 
erkldren, mii weiterem allerg11adigste11 
Be/ehi 011 Unsere je1.-eilige Repral.'sentan­
ten, il1111e Baro11 11011 Sembler. 1111d seine 
Nachkdm linge in diesen ihren Rechten 
bestens hand ::.11 haben 1111d ::.11 schù::.en. 
Endlichen 

Y!ERTENS: ZII sein. une/ seinl.'r Nach­
komlingen m ehreren Sicherhl.'it 11ich1 nur 
eine 11 eùe Reconfiniruni erdeùter Criin ­
zen mit Beyhilf e/es Fiscalen ::.11 Còrz zu 
verord11e11, auch sorhanem Fiscalen auf­
zutragen, im Fall er Frejiherr v. Sembler, 
oder sei ne Erben in ihrn Bezirk gedach-
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ten Confi11e11. uder seinen obigen Ce­
rechtsalllen 1·011 jemanden gestdrret 
werden sollten, au.f all111alig bestehende 
Anzeige deren Vertrettung, 1111d Ha11clha­
b1111g in Rechten , als Advocatus Princi­
pis auf sich ::.1111el1111 e11, so11dern ihn auch 
bej111ebe11s ùber alle o bangesuchte al/er­
gnddigste Verleih1111ge11 liii/ einem orden­
t lich e11 Diplomate allennildest z u 
l'ersehe11. 

~ls habe11 Wir hierauf, 1111d in gnàdig­
ster A 11seh1111g der vora11gezogene11 so­
wohl durch ih11 Joha1111 Andre Frejiherrn 
1•011 Sembler. als durch seine Voreltern 
U11sere111 lobi. Erzhauj]e Oesterreich zu 
U11sere111 allerhdchs te11 Wo hlgefalle11 er­
wiese11e11 111i::.liche11, 1111d getre11e11 Die11-
ste11 1111d hierdurch erworbenen besonde­
re11 Merite11. U11s allerg11 iidigst e11tschlo­
j]e11, 111ehrgedacht seiner alleru11terthii-
11igs te11 Bilie folgender Maj]e11 z u 
ll'i//fahre11. Th1111 clas auch aus landesfùr­
s tlicher Macht hie111i1 1vij]e11tlich i11 Kraft 
dieses U11seres ofe11e11 Briefs . 1111d 111ei-
11e11. sezen , ordnen 1111d wulle11 , daj] er 
Joha1111 A ndre Frejiherr von Se111b/er. 
une/ alle sei ne Erben , 1111d Erbens - Erben 
a11fa11gs erwehnte dem Vincenz Ernesto 
Oumann v. Ouensee. und R d 111ersha 11-
se11 ::. 11 ers t verliehene, so J art an das Si­
monet is che, dan n auj das Craf 
Coroninische Hauj] gediehene, endlich 
1·011 seiner Fa111ilie titu lo oneroso e111p-
1io11is erhaltene . 1111(/ annoch ll'irklich be­
sizende Jurisdiction St. Rocco / : jedoch 
in su weit er sich in dessen ruhigen Bes iz 
bejindet, auch 111it N ie111a11d in Ansbruch 
verfangen ist : / 111it allen Cerech tigk ei­
ten, 1111d Vorrechten. des Fischens , des 

Il colle del Raf111 in una i111111agine risale/Ile alla prima guerra m ondiale . Ad esso s1 fa riferi­
mento nel contratto s1ip11la1u nel 1697 fra le famig lie Coronini e Se111blC'r. 
(Collezione Simonelli). 



Jagd - Privativi, wie er solches bej Ver­
ka11f1111g der Gorzerischen Jagden kii11-
flich an sich gebracht , der gericht/ichen 
Erka1111111ij] in ca11sis ci vilib11s, et crimi-
11alib11s. iiber die Gùter. 1111d Perso11e11 al­
ter a11ch adelichen in besag ter 
Jurisdiction S t. Rocco befi11dliche11 !n­
saj]en mii A 11s11ahm de11e11 von einer ehr­
samen Versa111/1111 g angenommenen 
La11dleùthe11 des f-lerren- 1111d Ritterstan­
des Unserer Rii the . 1111(/ a11dere11 in U11-
sere11 so wohl civ il als Cameraldie11ste11 
s1ehe11der Beam1e11, so Unserer Gorzeri­
schen La11desha11p1111a1111schaf1 11111er­
worfe11 bleiben, 1111(/ e11dliche11 111i1 allen 
m ehr gedacl11e11 ersle !11 ves1ir1e11 v. 011-
111a1111 in A 11fa11gs a11gedeii1 seinem Pri­
vilegio, welches Wir mii gege11wdr1ige111 
Diplomale in A11seh11ng der J11risdic1io11 
SI. R occo je1z1 geh6r1er111 aj]e11 in allen 
und )eden bekraftiget 1111d co11firmire1 
haben 11·olle11, allergnadigs1 er1heil!en 
Recl11en. Vor1heile11, 1111d Frej-'hei1e11 in­
nen haben, 1111:;en , 1111d genùj]en sollen . 

Wir ges1a11e11 a11ch fem ers, daj] er Jo­
hann Andre Freyherr 1•. Sem bler aus vor­
be111 e l1 er J11risdic1 io11 nach se i11 e111 
eigenen A111rag, j edoch gegen Beobach-
11111g desje11ige11, ,vas ll'egen cle11e11 Fidei­
co111111ij]e 11 in denen Gdrzerischen 
Rechten 1•erordne1 is1. ein perpe/1111111 Fi­
deico111mij]11111, ll'elches jederzeit a11f sei­
ne mdnnliche Desce11de11 :;, in deren 
Erma11g/1111 g auf die weiblichen, in A b­
gang aber ein. 1111d a11dere11 allemal a11f 
die 11achs1e colla1eral Linie fallen sol/e. 
co 11s1i111iren, und obschon 111ehrbesag1e 
J11risdic1ion :; 11 einer f drmlichen Baronie, 
0 l111 e Freyh errlichen Si:; n ic/11 erhoben 
ll'erden kann , so bell'il!igen Wir jedoch, 
da./] SO ll'Ohl er Baron Sembler, als seine 
ers1gemel!ernl(z/3e11 ll1111e in der J11risdic-
1io11 S I. Rocco nachfolge11defìdeicommi­
j]arische Erben sich Barone di S1. Rocco 
11e1111en 1111d schreiben k d1111e11 , 1111d m o­
gen . Wobeji auch de111selbe11 ges1a11e1 
wird, eine reco11jinmio11 so1haner J11ri­
sdic1ion. mii Z 11:;iel11111g des Gor:;erischen 
J isca/en, jedoch auf eigene Unkos1e11. 
1111d gegen ih111e recl11111iij]ig vor:;1111eh-
111 c•11. da./1 soda1111 er dieses al/es von al­
ler111iinigl 11ngehinder1. doch Uns 1111d 
Unseren N achko 111111 en an Unserer 
la11rlesf11rs1/ " - /-fohei1, 1111d Gerech1igkei1 
auch anr/em an ihrcn 1·orhero erhal!e11e11 
J11 risd1c1 io 11a/- Necl11e11, und Gerecl11ig­
kei1cn, so l'iel l'0 II Uns, oder Unsem Vor­
fahran rec l11111 izf]ig , 1111(/ enveislich 
erla11ge1 ll'Ordcn . 11 ich1s bc110l1111 e11: Wie 
sich dann ll'eder er, rrcj•herr 1•. Sembler. 
11och seine Erben, oder dere11selbe11 
Lrbens - Lr/Jen 11icl11 11111ers1ehc11 sollen. 
ein 111eh/'l'reS, als il111e11 die~fals obs1ehe11-
de11 Unscr aller111ildes1 besc/l('hmen Con-

cej]io n, une/ Bewil/igung gemdj], 
eingeraumet worden, ZII uben ocler zu ge­
brauchen, dagegen auch wecler Unsere je­
zige, noch kùnflige f-la11ptleii1 e, ocler 
La11cleshauptmannschaf1 zu Gorz sich 
a11 z11maj]e11, ihme Frejiherrn v. Sembler, 
oder seinen Beamten, wicler dieses Un ­
ser lanclesfiirst/iches Diploma in wenig­
slen einzugreifen, zu hancl/en. oder zu 
111rbire11 . 

Wej]wegen Wir auch schlùfllichen a/­
len , une! jeglichen Unseren jezigen, une/ 
kù11f1igen Nachgesez 1en Landes­
Obrigkei1e11 , Ra1hs- und Gerichls S1ellen, 
Landeslw11p1/eii 1e11, Landesobristen, 
Vi1zdo111men, Vdglen, Verwesern, Fisca­
len, Pflegern, A1111/e111hen, Schultheij]en, 
Burgern, Gemeinden, und sonst al/en an­
dere Geist - 1111d we/1/'Obrigkeiten, Ge­
richten, auch Unterthanen, 1111d ge1re11en, 
insonderheit aber Unseren je:; igen une/ 
k1i 11f 1ige11 f-la11p1/eii1en, Verwa/1ern , 1111d 
Unserer La11desha11p1mannschaf1 zu 
Gor:; hie111 i1 gemej]en, 1111d erns1/ich ge­
bie1he11 mii diesem Brief. 1111d wollen, 
da_f] Sie of1 1viderhol!e11 Fre_1;herrn 1•. 

Se111bler, 1111d alle seine Erben, 1111d 
Erbens- Erben in Ewigkei1 beji obberùhr-
1er Fideicom1111j]ische11 J11risdic1io11 zu S1. 
Rocco . in so weil er sich in dej]en ruhi­
gen Besi:;fl11d1, 1111d mii Nie111a11d in rl11-
spr11 ch verfangen isl , auch gegen 
Beobachllmg clesje11ige11, was wegen de-
11e11 Fideico mm1j]e11 in de11e11 
Gdr:;erisch ' - Sw1111is verordnet isl, wie 
11icl11 111 i11der beji derselben Rechi, Ge­
rech1igkeile11, g111e11 Gewoh11hei1e11, 1111d 
Freyhei1e11 in allen, wie so /che der 
O11ma1111is ' -Familie sejind 1•erliehe11, 1111d 
van se/ber j ederzeil admi11is1rire1, gefùh ­
rel. 1111d ge11oj]e11 worden. 1111d e11dliche11 
be.I' de111 il111e11 ferners 1·erliehe11e11 Befug 
sich Baron di S1 . Rocco ::.11 11e1111e11 , 1111d 
schreiben, in -1111d auj]erhalb Gerichls 1·e­
s1iglich schùzen, 1111d lw11dhabe11 , dall'i­
der nicht 1ri11ge11, bekù111ere11 oder 
beschwdren il111e11 auj]er ihr Appella1io11 
in Civil -Sachen alein, kei11e11 Eingnf 
oder /-/i11dernij] 1h1111 , noch das jemand 
andem ::.111h1111 gesw11e11, auf keine Weij] 
11ocl1 Weg. sondern il1111e vie/111ehr, so oji 
es die No1h erforder1, auf sein 1111d der sei-
11ige11 gebùhrendes rl11s11che11 . allen Vor­
schub, Hilf, 1111d Bejiswnd 111meigerl. 
gegen 111ii1111iglich leis1e11, als lieb einem )e­
den is1, Unser 1111d Unserer Erben, 1111d 
Nachko111111e11 schwiire U11g11ad 1111d S1raf 
1111(/ darzu eine P6e11, neml: 60 Mark lo-
1higes Golds. ;:11 vermeiden, die ein jeder, 
so ojl er frevent/. danvider ha11d/e1e. Uns 
ha/b in Unsere Kam111er, 1111d den (lll(/1!­

ren ha/ben Theil de111 beleidig1e11 , 1111d de­
_f]en recl11111iij]ige11 Erben 1m11achliij]I. ::.11 
he::.ahlen l'erfallen sejin sol/e. 

Das meinen Wir ernsllich mii Urkund 
dieses Unseres mii dem anhangenden Un­
seres k.k. landesfiirstl. lnsiegl gefertig­
ten Briefs, der gegeben isl in Unserer 
Haupt und Residenz S1ad1 Wien den 30. 
Oktober 1773. 

Colla1ionir1 und ist vors1ehende Ab­
schrift dem beji der Kais. Konigl. Boh­
misch- und Oesterreichischen Hof­
Kanz}eji Regis/ratur aufbewahrten origi­
nai Concepl in allem gleichlautend be­
funden worden. 

Wien, den 30 octobris 773 
Mariophilus v . ... 
K.K. Bohm. une/ 6s1erreich. 
Hof. Kanzleji Registra/or 

Conclusione 

Con la morte di Maria Teresa 
( 1780), per i baroni Sembler venne a 
riproporsi il problema (tanto fatico­

samente superato negli anni prece­
denti) del rinnovo delle prerogative 
signorili sui loro feudi . 

Infatti, nel 1784, Giovanni Andrea 

Sembler si rivolse all'imperatore Giu­
seppe 11 , ch iedendo il rinnovo delle 
inves titure. 

Una lette ra (sotto forma di copia) 
rigua rda nte una parte dei feudi del­
la famiglia Scmbler è stata ritrovata 
fra gli atti custoditi ali' Archivio di 
Stato di Trieste (bibl. 22). La sua tra­
scrizione è la seguente: 

.Maestà 

Il so11oscritlo umilmente supplica 
acciò li ve11ghi gratiosamente data 
l 'i11vestilllra de Fe11di dal m edemo 
possed11ti, 1111 0 perchè egli è legitimo 
s11ccessore dell'Investiti con ameriori 
i11vesti111re e possesso del/i Feudi ap­
parenti dalle Fassio11i annesse i11 vi­
gor d 'investitura, decreto 12 7bris 
1631, transazione 30 7bris /675, de­
creto 23 mar:;o 1669, investitura 3 
marzo 1693 ed altra 15 aprile 1715. 

Gorizia, li 21 dice111bre 1784 

Gio.A11drea Lib . baro11e 
Se111bler 

Non conosciamo il tenore della ri­
sposta (che probabilmente nemmeno 

ci fu) . Sappiamo invece che l' 11 ago-
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sto 1788 Giuseppe II emise un auli­
co decreto che aveva per oggetto la 
progressiva concentrazione delle giu­
risdizioni. Dell 'ottantina di «giudizi 
locali» fino allora attivi nelle Con­
tee di Gorizia e Gradisca potevano 
continuare a sussisterne (sia pure con 
talune limitazioni ed innovazioni) so­
lamente quindici. 

La giurisdizione di San Rocco dei 
baroni Sembler era destinata a pas­
sare alle dipendenze di una cosiddet­
ta giurisdizione centrale che si 
identificava con il Magistrato di 
Gorizia. 

Dopo la morte dell'imperatore 
Giuseppe I I, avvenuta nel 1790, salì 
al trono Leopoldo Il, il qua le mostrò 
in più occasioni di non condividere 
l'indirizzo radicale assunto dalla po­
litica del fratello . Leopoldo Il , con 
un suo particolare decreto aulico (del 
6 agosto 1792) riguardante ancora la 
concentrazione delle gi urisdi zioni, 
corresse il sis tema vigente, elevando 
da quindici a diciassette il numero dei 
giudizi locali . 

Rientrarono così in attività i giu­
dizi delle Signorie di «S . Daniele e 
Ranziano» e quella di «Grafenberg» 
che divennero il centro di due vasti 
distretti giurisdizionali comprendenti 
l'intero territorio circostante la città 
di Gorizia. 

La giurisdizione di San Rocco, già 
dipendente dal Magistrato civico (poi 
abolito), venne allora assorbita dal­
la giurisdizione centrale di Gra­
fenberg. 

Non bisogna, tuttavia, dimentica­
re che stavano inesorabilmente avan­
zando quei «tempi nuovi » che videro 
l'arrivo di Napoleone. 

Il vento della rivoluzione francese 
che egli trascinava con sé, si ripercos­
se sull'intera Europa, determinando 
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- anche dopo la restaurazione - la 
cancellazione di gran parte dei siste­
mi amministrativi e giudiziari di ori­
gine feudale. 

Si crearono in tal modo le premes­
se per la formazione di uno stato au­
striaco più evoluto, ed in esso, di un 
più moderno Comune di Gorizia. 

Nel 1814 San Rocco fu ceduto par­
zialmente e nel 1832 completamente 
alla città di Gorizia, divenendone in 
tal modo uno dei suoi borghi più ge­
nuini e caratteristici. 

Il sogno dei Sembler di protrarre 
«in infinitum» i loro privilegi feudali 
sulla Com unità di San Rocco era or­
mai tramontato per sempre . 

NOTE 

(I) Dal termine «rabotta » . da mettere in re­
lazione all a parola tedesca « Arbcit » . o ltreché 
alle voci latine «robur » e «labor» . sono an­
che sca tu rit i i moderni termi ni di «robòt» (au ­
toma . uomo mec ca nico. aprarccchio 
automatico. et c .) e « roboti ca» (la relativa 
scien?.a) . In un suo dramma utopi stico , lo scrit­
tore ci.-co Karel èapek ha indica to con la pa­
rola «robota» (lavoro) degli uomini art ificia li 
che agi scono come operai. 

(2) La ba11aglia di Kanizsa (Canissa) qui ci­
ta ta non va confu sa con un precedent e asse­
dio (1601) rosto alla medesima città (di cui si 
erano impadroniti i turchi) e conc lusos i tra ­
gicamen te per le forze cri stiane. Ebbero allo­
ra a distinguersi il nob il e Giovanni Coron ini 
(morto nel 1612), colonnello di un regg imen ­
to di cava lleggeri (che aveva arruo lato a sue 
spese) ed il co lonnello di fanteria Dionisio 
Ch iesa (comandan te delle mili zie urbane di 
Gor izia) deceduto per le ferite riportate nel 
connitto. 

(3) Archivista pa leografo, addetto ali' Ar ­
chiv io Arcivescovile di Go ri z.ia. 

(4) forse perché nella sua famig li a si era or­
mai perso l'uso della corret ta lingua tedesca. 

(5) È interessa nte no tare che nel Diploma 
di Maria Teresa, redat to in tedesco, il titolo 
concesso di « Barone di San Rocco » viene ci­
tato so lo in lingua italiana. 
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